
tratto da “Lettere dei condannati a morte della RSI”

Testimonianze d'amore e di fede
Tenente Colonnello Mattiello Ugo

XIII Brigata Nera "Marcello Turchetti" di Mantova
Comandante I Battaglione

caduto il 29 gennaio 1945 a Rivalta (MN)

Testamento spirituale

Credo in Dio e nella resurrezione della mia cara Patria.
Ringrazio mia moglie di tutto l’amore col quale ha ricambiato l’amor mio. A lei voglio
venga lasciata la più libera ed assoluta proprietà di quel poco che ho realizzato col mio
lavoro, certo come sono che, come sempre, continuerà ad essere la mamma dei nostri figli.
Ai figli raccomando di seguire la strada tracciata dai genitori; sarà piuttosto pesante
ma generatrice di intime gioie e soddisfazioni, le sole che abbiano reale valore.
Sono lieto ed orgoglioso di donare la vita per la mia Italia, pel trionfo degli ideali
fascisti, per il trionfo cioè dell’amore sull’odio, del bene sul male.
Tutti i miei cari sanno quale posto hanno sempre occupato ed occupino nel mio cuore.
Ogni parola è quindi su ciò superflua.
Voglia Iddio benedire il sacrificio mio e quello di quanti son caduti e cadranno per un
migliore domani.

Scritto a Governolo nel pieno possesso delle mie facoltà intellettuali,
il 3 agosto 1944 - XXII.

Ugo Mattiello

Preghiera del Volontario

O Dio creatore dell’Universo e di questa piccola terra,
volgiti un istante pietoso alla mia Patria.
Fa’ che gl’italiani si ritrovino fratelli.
Fa’ che scompaia ogni odio,
che i padri e le madri possano gioire dei figli,
che i bimbi crescano col sorriso della vita
e abbiano diritto di percorrere,
uomini tra uomini, le vie del mondo.
Anticipa l’ora della giustizia.
Perché così sia dammi un cuore da leone
e la fede del martire.

22 agosto 1944


